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ARGOMENTO. 


Il  Conte  De  Castelli,  Feudatario  provinciale, 
padre  di  due  figli  dell'  età  di  anni  tre ,  invidiato 
da  un  ribaldo  di  lui  agente  ,  poco  mancò  non 
restasse  vittima  della  più  mostruosa  fellonia.  Es- 
sendo costui  riuscito  a  sedurne  la  sorella  e  a  deni- 
grarne anche  la  riputazione  presso  gli  abitanti 
del  Villaggio  ,  ordì  l5  incendio  del  Castello  ,  onde 
ottenere  il  totale  esterminio  del  Feudatario  ,  non 
che  della  madre  e  dei  figli.  Il  Conte  potè  a 
stento  sottrarsi  colla  famiglia  a  tale  incendio  ,  e 
quindi  rifugiarsi  in  Affrica  ,  ove  rimase  schiavo  : 
la  madre  e  i  figli  ripararono  in  Isvizzera.  Il  Conte , 
dopo  dieci  anni  di  schiavitù  ,  si  liberò  e  recossi 
in  abito  di  Pellegrino  bianco  al  di  lui  paese , 
onde  ricuperare  i  suoi  feudi.  Quivi  rinvenne  i 
figli  reduci  dalla  Svizzera ,  i  quali ,  stante  la 
morte  della  Madre  ,  muniti  di  una  scatola  loro 
consegnata  dalla  stessa  ;  a  condizione  che  non  po- 
tessero aprirla  fino  all'età  d'anni  io  ,  contenen- 
do le  carte  giustificative  la  provenienza  de'  loro 
beni ,  con  tale  incidente  il  Conte  ricuperò  beni 
e  figli. 

Il  Ballo  comincia  dalla  venuta  del  Conte  in 
abito  di  Pellegrino., 


V  azÌQriQ  b  nelle  vicinanze  di  Marsiglia*) 


ATTO   UHI  CCÌ- 


scena  PRIMA, 


Sala  in  casa  di  Alberto,  che  conduce  a  diversi  ap- 
partamenti, con  finestra  praticabile.  Un  lume  è 
acceso  sopra  un  tavolino  ,  e  sopra  del  medesimo 
vi  sono  altri  due  candelieri  con  candele  non  accese. 
—  Spunta  T  alba. 

Astolfo  in  atto  di  congedarsi  da  Lisetta,  poi  Fa- 
gotto che  viene  frettoloso  in  punta  de5  piedi ,  e 
molto  agitato. 

jisU     1 1  mio  dover  mi  chiama  : 

Addio  ,  mia  bella  ,  addio  : 

Parto  ,  ma  il  core.  ..  oh  Dio  I 

Lascio ,  mio  ben ,  con  te» 
Lis.      Se  sia  mortale  affanno 

Perder  V  amato  oggetto  , 

Chi  prova  amor  nel  petto 

Dirlo  potrà  per  me. 


(3) 

Ast.     Consolali ,  mia  vita. 
Lis.         Che  pena  al  cor  mi  sento  : 
Il  mio  crudel  tormento 


Ue  ì  Soffribile  non  è 

Fag.     Per  pietà  di  qua  partite  $ 

Ma  sentite  ....  istupidite  !..  .1 

Tante  cose  dir  vorrei 

Che  il  padron .  .  .  che  voi  . .  .  che  lei.  .  . 

Non  so  come  s'  è  svegliato  , 

Ha  tossito  ,  ha  brontolato  $ 

Io  spiando  per  un  buco , 

Chè  non  sono  un  mammaluco , 

U  ho  veduto  con  dispetto  , 

Che  voleasi  alzar  da  letto  .... 

Corsi  qua  tremando  tutto 

Pria  che  nasca  un  caso  brutto  .... 

Ah  partite  :  se  vi  trova , 

Siamo  morti  tutti  e  tre» 

Ast.     Ah  !  si  vada. 

Fag.  Andate,  andate,  (aprendo  la  finestra, 

al  la  quale  è  assicurata  una  scaletta  di  corda). 
Lis.       No ,  mia  vita.  (  trattenendolo  ). 

Fag.  Ma  lasciate. 

Ast.    Parto  sì ,  ma  sol  per  poco. 
Fag.    Ma  se  ancora  dura  il  giuoco , 

Siamo  fritti  tutti  e  tre. 
Ast.     Dunque  addio  ,  partir  conviene. 
Lis.      Mio  tesoro ...  oh  istante  !  ...  ho  Dio  ! 


(9) 

Ast.     t  Tornerò  ,  beli5  idol  mio  ; 

i      Vivi ,  o  cara ,  sol  per  me. 
Lis.      J  Ah  chi  sa  ,  beli5  idol  mio  , 
\      Se  mai  più  sarò  con  te. 
Fag.     I  Dalli .  .  .  torna  .  .  .  bravi .  .  .  evviva  .  .  .  i 
l      Siamo  morti  tutti  e  tre.  (  parte  Ast.  per 
la  finestra  :  Lis  in  affanno  si  abbandona 
piangente  e  pensierosa  ). 

SCENA  II. 

Fagotto  e  Lisetta. 

Fag.  Lode  al  Cielo  ,  è  partito  .  .  .  Orsù,  coraggio, 
Coraggio  ,  signorina' ... 
Ritornerà  ,  -  (  Che  luna  maledetta  !  ) 
Permettetemi  intanto  ...  (  per  partire  ). 

Lis.  (alzandosi  con  risoluzione)  Aspetta,  aspetta. 

(  entra  nelle  sue  camere  ,  poi  torna  ). 

Fag.  (contraffacendola)  Aspetta,  aspetta:  non  può  andar 

È  un  affare  magnifico ,  eccellente     di  meglio. 

Servir  gì'  innamorati  : 

E  un  belP  affare  assai ... 

Sempre  sospiri.  .  .  e  (sbadigliando)  non  si  dorme 

Lara  ,  larh  ,  larera  ...  Essa  ritorna  ...  mai* 

Come  !  .  . .  da  viaggio  ?  .  .  . 
Lis.  (  die  torna  vestita  da  viaggio)  Sì  :  Seguir  1'  amante 

Ho  risoluto. 
Fag.  (  Addio  cervello  ).  E  dove  ? 

Da  qual  porta ,  s5  è  lecito  ,  si  passa  ?  .  .  . 


(  io  ) 

Vostro  padre  ha  le  chiavi .  .  . 
Lis.  Amor  si  ride 

Di  chiavi  e  catenacci  :  ecco  la  strada 
Che  Amore  Ul'  insegnò  .  .  .  (addita  la  finestra). 

Fag.  (  sorpreso  )  Come  ? 

Lis.  (sorridendo)  Si,  questa. 

Fag»  È  buona  in  ver  per  rompersi  la  testa  ; 

Ma  vostro  padre  poi  . .  . . 
Lis.  Gli  scriverò  un  biglietto  , 

Tenero  ,  pien  d5  affetto  , 

Ed  otterrò  ,  son  certa ,  il  suo  perdono  ... 

Seguimi .  • . 
Fag.  Oibò  !  Pazzo  così ,  non  sono» 

bis.  (  con  vezzo  )  Via... 
Fag.  No  ,  vi  dico  . . . 

Lis.  (  carezzandolo)  Caro  Fagottino  .  .  . 

Fag.  Non  c'  è  caro  che  tenga  . .  . 
Lis»  (traendo  una  borsa  e  mostrandola  a  Fag.  )  Eh  via...  cru- 

Sarai  meco  così  ? .  . .  dele 
Fag»  Cioè  . . .  veramente  .  . . 

Mi  sento  intenerire .  .  . 

Avete  un  modo  COSÌ  delicato  (prendendo  la  borsa). 

Ma  pensate ... 
Lis*  Mi  segui...  ho  già  pensato.       (viano  ec.) 

SGENA  III. 
Alberto  dalla  sua  camera  con  lume ,  poi  Carlotta. 
Alò»  Un  confuso  romore  udir  mi  parve  .  » . 


(  "  ) 

Qui  non  v5  è  alcun .  . .  Che  veggo  ! 
Aperta  una  finestra  !  Ed  una  scala 
Assicurata  a  questa  !  .  . .  Oimè  I  Fagotto . .  .j 
Carlotta  !  .  . .  Ladri . .  .  Ajuto  .  . . 
Presto  ,  son  rovinato. 

Car.  (  affannosa  )  Ah  signor  !  Se  sapeste  . . . 

Alb.  Cos'  è  stato  ì 

Car.  Vostra  figlia  ,  e  Fagotto  , 

Quel  briccon  che  sposarmi  avea  promesso  t 
Non  sono  in  casa ... 

Alb.  (  con  impeto  )  Oh  indegna  !  Oh  me  infelice  ! 
Venti  anni  or  sono  ,  mi  fuggiva  il  figlio  ,  ?  .1 
E  adesso  purcostei...  (aCarl.)  Presto.. .va.,  corri, 
Cercami  dei  cavalli ..  .  si  raggiunga .  • . 
Si  trovi . .  *  Oh  qual  tormento  ! . . . 
E  ancor  sei  qui  ?  •  .  . 

Car.  Vi  servo  in  un  momento.  (viano).j 

SCENA  IV. 

Orrida  Selva,  con  alcune  rupi  praticabili. 
I  Masnadieri  sono  sparsi  qua  e  là  •  altri  giuocano  , 
altri  mangiano  e  bevono ,  avendo  ognuno  appresso 
le  proprie  armi  da  fuoco  ;  poi  Roberto.  I  Masna- 
dieri mangiando ,  bevendo  e  giuocando ,  cantano 
il  seguente 

Coro       Bella  vita  che  si  fa 

Nella  nostra  società? 


(  ^  ) 

Ah  non  sa  che  sia  goder 
Chi  non  gusta  tal  piacer. 
Qui  si  mangia , 
Qui  si  beve, 
Qui  si  giuoca  , 
Qui  si  ride , 
E  di  tutto 
Qui  si  fa. 
Ah  non  sa  che  sia  goder 
Chi  non  gusta  tal  piacer. 
Hobt    Non  v'  è  alcun  che  dir  potrebbe  , 
Se  mi  guarda  bene  in  cera  , 
Che  ho  dolcezza  ,  che  ho  maniera 
Con  le  donne  di  trattar. 
Pur  s?  inganna  ,  che  il  galante 
Con  le  donne  anch'  io  so  far. 
Cari  amici ,  addio  ,  addio  , 
Bravi ,  allegri ,  a  parte  anch'  io 
Son  del  vostro  giubilar. 
Ma  che  sento  ,  da  lontano 
Parmi  udire  un  mormorio  .... 
Coro    Dici  il  vero  :  un  calpestìo 

Qui  si  sente  ad  appressar. 
Più  s'  accosta  .  .  .  Ecco  un  legno. 
Coro    Presto  ali*  armi  :  su  ,  si  vada. 
e  Rob*     Presto  all'  armi ,  andate  ,  andate 

Nuova  preda  a  conquistar.  (I  Masnadieri 
partono,  e  Roberto  ritirasi  nella  caverna )H 


/ 


(  >3  ) 


SCENA  V. 

Astolfo  con  alcuni  Soldati  in  vetta  d'  una  Collina  ; 
poi  Fagotto,  i  Masnadieri,  indi  Roberto. 

Ast.  Valorosi  soldati ,  ecco  la  selva 
Che  nel  suo  sen  racchiude 
Mostri  di  crudeltà  ,  d'  odio ,  ed  orrore 
Degli  uomini ,  e  del  Ciel.  Da  voi  soccorso 
Ed  implora ,  ed  attende 
La  commi  sicurezza.  Andiamo  ,  amici , 
V  è  guida  il  mio  valor.  Da  voi  purgata 
La  selva  ingombra,  infesta 
Da  peste  così  ria  , 
Sicura  tornerà  com'era  in  pria. 
Il  mio  valor  vi  guida 
Dove  V  orror  si  annida  : 
Andiamo  ,  o  miei  seguaci , 
Senz'  ombra  di  timor. 
Giusto  Ciel ,  che  ben  vedi  il  mio  core  » 
Deh  seconda  quest'  alma  sincera 
Che  già  spera ,  già  crede  cessato 
Il  motivo  di  tanto  penar. 
Tremin  quell'  alme  audaci 
Del  vostro  ,  e  mio  furor  ; 
Protegga ,  o  giusto  Cielo  , 
Quest'  armi  il  tuo  favor» 

(  parie  col  seguito  ). 


(*4) 

SCENA  VI. 

Roberto  ,  Masnadieri ,  Fagotto  e  Lisetta. 

Jlob.  Nè  ritornan  gli  amici  ?  eppur  ghermita 

Esser  dovria  la  preda.  . .  Eccoli.  .  .  Oh  bene 
Han  fatto  caccia  ad  una  Colombina  : 
Giunge  opportuna  assai  questa  mattina. 

(ai  Maso.  e  Fag.  che  entrano). 

Bravi  !. .  .  ma  bravi  !  Nel  comun  tesoro 

Ogni  cosa  ponete.  —  Questa  è  mia  : 

Spirito ,  e  coraggio ,  o  bella  signorina  : 

È  magretta  ,  ma  fina.- .  .  . 
Fag.  (entrando)  Adagio  !.  .  .  adagio  !. .  . 

Malcreati,  bricconi, 

Non  ho  alcun  contrabbando. . . 

Sono  senza  un  quattrino  al  mio  comando. 
JRob.  Balordo  !  E  perchè  gridi  ? 
Fag.  Oh  bella  !  E  questi 

Vi  sembran  complimenti 

Da  farsi  ad  un  mio  pari  ?.  . . 
Ro b.  (  ridendo  )      Ah  !  ah  !  Un  tuo  pari 

Merita  più  rispetto.  .  .  Orsù  legatelo 

Ad  un  albero  ,  e  tosto  fucilatelo. 
Fag.  Misericordia  !.  .  .  Oimè  !  pietà  ,  signora.  . . 
Lis.  (  con  voce  languida  )  Deh  !  se  d'  alcun  favore 

Degna  son5  io  ,  pietà  non  gli  negate  -, 

E  in  grazia  mia  ,  la  vita  a  lui  donate. 


(  >5) 

Rob  Che  maniera  gentil  !  Se  tu  lo  brami , 

È  salvo.  . . . 
Fag  .  Oh  cara  !  Oh  brava  I  Oh  benedetta  ! 
Rob.  Della  nostra  livrea  tosto  il  vestite  (ai  Masnad.  ) 
Fag.  Che  cosa  ?.  .  .  cosa  dite  ? 

Devo  far  1'  assassino  ? 
Rob.  Certamente , 

Se  il  morir  non  t'  aggrada.  Egli  è  un  mestiere 

Presto  presto  imparato.  .  .  . 
Fag.  (  Il  diavolo  perchè  m5  ha  qui  portato  !  ) 

(I  Masnad.  portano  Fagotto  nella  Caverna). 

S  CE  IVA  VII. 

Roberto  e  Lisetta. 

Rob.  Coraggio ,  bella  giovane.  .  .  Sospiri  ? 

Tu  sospiri ,  e  perchè  ?  Lieta ,  sicura 

Senza  darti  un  pensiero 

Viver  meco  potrai , 

E  credi  a  me  ,  contenta  resterai, 
Lis.  (  Ardire  ! . .  .  Arte  mi  giovi.  .  . 

E  una  fuga  opportuna.  .  .  ) 
Rob*  Il  tuo  visino 

M' è  simpatico  molto. .  . 
Lis.  E  il  vostro.  . .  Oh  !  ss  io 

Trovassi  in  voi  sincero  affetto  ,  io  credo , 

Che  vJ  amerei . . . 
Rob.  Brava  ,  ragazza  mia  , 


(  16  ) 

Se  amor  da  me  tu  brami , 
Io  ti  sarò  sempre  fedele  amante.  .  . 
Lis.  E  tu  sempre  m'avrai,  sempre  costante. 
Io  farò  con  te  all'  amore , 
Tu  farai  con  me  lo  stesso, 
Mi  starai  ognor  d'appresso, 


a  2 


Io  starò  vicina  a  te. 


o 

Zìs*      (  Oh  che  sciocco  !  se  lo  crede , 
Dell'  inganno  non  si  avvede  \ 
Ma  che  ceffo  !  che  figura  ! 
La  più  orribile  non  v'  è*  ) 
Hob»    (  Oh  per  bacco  !  se  lo  crede  , 

Del  suo  mal  più  non  si  cura  f 
Mi  credea  farle  paura  , 
Ma  sbagliato  ho  per  mia  fè.  ) 
Lis.]  Ma  se  ti  scorgo 

Infido  ,  ingrato  , 
Non  v'  ha  più  scampo  , 
Sei  rovinato  : 
Chi  sia  Lisetta 
Conoscerai , 
Allor  dovrai 
Tremar  di  me» 
liob<  Sì ,  se  mi  scorgi 

Infido  |  ingrato  , 
Non  v?  ha  più  scampo  , 
Son  rovinato  : 


(  >7  ) 
Chi  sia  Roberto 
Conoscerai , 
Tu  mi  amerai 
Con  pura  fè  ! 
Lis>        (  Maledetto  ,  maledetto 

Che  ti  venga  una  saetta  !  ) 
Rob.       (  Ah  già  sento  il  cor  nel  petto 
Avvamparsi  per  Lisetta). 


a  2 


!T*  assicuro  del  mio  affetto  , 
i 


Del  mio  core  ,  e  di  mia  fè.  (partono) 


SC  E IV  A  Vili. 

Fagotto  ,  indi  Coro  di  Masnadieri. 
Fag.  Che  brava  ,  e  buona  gente  ! .  . . 

E  che  vino  eccellente  !.  .  .  Ma  sapete 
Ch'  io  son  contento  assai.  .  .  Per  dirvi  il  vero 
Il  mestier  d'  assassino  è  un  bel  mestiero... 
(  Se  potessi  fuggir...  )  Più  dolce  vita 
Non  si  può  far  di  questa...  Oro ,  piaceri , 
E.  .  .  scelta  compagnia. 
(  Almeno  il  diavol  vi  portasse  via.  ) 
Orsù  ,  proviamei  un  poco. 

(maneggia  il  trombone). 
Alto  là.  . .  ferma  là.  .  .  ferma.  .  . 
Coro  Ove  vai  ? 

Fag.  È  una  prova  eh'  io  faccio.  .  .  mi  capite.  .  . 
Statemi  bene  attenti  :  udite.  .  .  udite. 
Per  esempio  viene  un  legno 


(  i8) 
Con  cavalli  di  galoppo , 
Sto  in  agguato  :  giunti  al  segno  , 
Sono  a  quelli  allor  d5  intoppo  $ 
Posto  al  muso  il  mio  trombone 
Con  un  grugno  da  Nerone  , 
Alto  !.  .  .  grido  ,  ferma  là  ! 
Fuor  le  borse  !  E  quel  viandante 
Bianco  in  viso ,  e  palpitante  , 
Tutto  r  oro  ,  e  ancor  1'  argento 
Prestamente  allor  mi  dà. 
Tosto  il  prendo  come  un  vento  $ 
Poi  mJ  imbosco  in  un  momento , 
E  vi  porto  pien  di  giubilo 
Tutto  quel  che  vi  sarà. 
Coro       Bravo  ,  bravo.  .  .  Che  galeotto  ! 
Sei  un  uomo  singolare  , 
Noi  credeva  in  verità. 
Fag.       Mille  grazie  $  che  vi  pare  ? 

Non  direte  che  Fagotto 
L3  assassino  far  non  sa. 
Coro      Ma  se  mai  quel  tal  viandante 

Coraggioso  ,  ardito  ,  accorto  , 
Con  un  schioppo  da  due  canne 
Ti  dicesse  :  tu  sei  morto  , 
Da  te  allor  che  si  farà  ? 
Fag.  Ah  !  si  danno  questi  casi  ? 
Rob.  Certamente. 
Fag.)     Ohimè,  ohimè! 


(  '9) 

la  tal  caso  non  pensato  , 
Io  sarò  l' assassinato  , 
Nè  più  indietro  torno  già. 
Vieni  presto  in  sentinella  : 
Via  buffone  ,  pulcinella  , 
Già  P  ho  detto ,  sei  poltrone , 
Tal  mestier  per  te  non  fa. 
Cospettone  !  bagatella  ! 

Si  sta  meglio  in  sentinella  : 
Dite  il  vero ,  son  poltrone  , 
Tal  mestier  per  me  non  fa.  (partono  ). 

SCENA  IX. 

Astolfo  con  seguito  di  Soldati. 

Ast.  Se  vana  ogni  ricerca 

Tornò  finor  :  non  si  rallenti ,  amici , 
Il  nostro  zel.  Parte  di  voi  qui  resti  : 
Altri  scorran  1'  opposto  ,  ed  altri  il  monte ... 
Ogni  sentiero  ai  perfidi  chiudiamo  : 
Dover ,  onor  sien  nostra  guida.  •  .  andiamo. 

(partono  ). 

SCENA  X. 

Fagotto  ,  indi  Coro  di  Masnadieri ,  e  Roberto. 

Fag.  Parmi  di  aver  udito  un  calpestio  : 
Non  vorrei  . .  .  Non  saprei  .. . 
Qui  il  destin  mi  ha  portato 


(ao) 

Proprio  a  guastarmi  il  sangue .  .  . 

Anche  il  tempo  s?  intorbida  ...  la  pioggia 

A  cadere  incomincia..  Oh  !  Oh!..  Che  lampi!.. 

Ed  io  sarò  sì  sciocco! 

A  far  la  sentinella  a  quei  bricconi  ? 

Battiam  la  ritirata  ...  Il  Ciel  minaccia 

Un  forte  temporal  :  di  qua  scappiamo  : 

Gli  abiti  a  riguardarsi  non  c?è  male,  (si  ritira  ) 

Coro  (escono  spaventati)  Ah!  Roberto,  Roberto! 

Fag.  Ch5  è  nato  ? 

Coro  Siam  perduti, 

Fag.  Parlate . 

Rob.  (uscendo  in  fretta)  Ch'  è  Stato  ? 

Fag.  e  Coro 

Da  soldati  noi  siam  circondati  : 

Ah  Roberto  ,  di  noi  {    *        ^  , 

Ah  Jb  agotto  ,  ai  te  I 
Kob,    Rammentate  chi  foste  finora  : 

Su ,  coraggio  !  si  vinca ,  o  si  mora. 

Si  combatta ,  ma  senza  viltà . 
Fag.     Ah  V  ho  detto  !  È  venuta  già  V  ora  , 

Me  meschino  ,  soccorso  ,  pietà. 
(  Roberto  alla  testa  àV  suoi  animoso  s*  interna  nella 
selva  :  Fag.  tremante  corre  a  nascondersi.  Combatti- 
mento a  fuoco  tra  i  soldati ,  e  i  masnadieri.  ) 

Coro  Ah  destino  crudele  ,  tiranno  ! 

Siam  perduti,  più  scampo  non  v'  è. 


(  *1  ) 


SCENA  XI. 

Roberto  inseguito  da  Astolfo  ,  e  da  alcuni  soldati. 
Roberto  nel  fuggire  cade ,  ed  Astolfo  minaccia 
di  ucciderlo  :  indi  i  Masnadieri  disarmati ,  Lisetta 
e  Fagòtto*. 

Ast* ,       Alma  superba  e  fiera  , 

Cedi  quell?  armi ,  e  trema  ! 

(  Roberto  getta  le  armi.  ) 
E  V  ira  mia  severa 
Preparati  a  provar. 

Rob,       Non  cede  il  mio  coraggio 
Alla  nemica  sorte  , 
Ancora  in  faccia  a  morte 
Non  mi  vedrai  tremar.: 

Ast.        Sei  empio  quanto  audace.  ; 

Rob.        Son  di  viltà  incapace. 

Ast.        Pensa  alla  tua  sventura,  j 

Rob*       Rido ,  non  ho  paura. 

a  2 

Ast.       Ben  presto  tal  favella  , 

Empio  !  dovrai  cangiar.  \ 

Rob.        Sempre  con  tal  favella , 
Credi  ,  m.'  udrai  parlar. 

Ast.        S5  altri  vi  sian  de'  rei 

(ai  Soldati  ch'entrano  nelL 

Ascosi  ricercate. , 


(  ) 

Jìob.       Da  me ,  da  me  imparate 

Le  ingiurie  della  sorte 

Da  forti  a  tollerar. 
Coro       Roberto  ,  non  è  facile 

Poterti  ora  imitar. 
Ast.        Or  ora  uniti,  o  perfidi, 

Vedrovvi  a  sospirar. 

Lis.  Fag.  Ast.  riconoscendosi, 
a  3 

Ah  !  che  incontro  !  .  . ,  Chi  mai  vedo  I 
A5  miei  occhi  appena  il  credo. 
Ast.     Qui  Lisetta  ! 
Lis.  Tu  qui ,  Astolfo  ! 

Ast.     Qui ,  Fagotto  ! 
Fag.  Qui ,  Signore  ! 

a  3.     Chi  '1  poteva  mai  pensar. 
(  La  sorpresa  ,  e  lo  stupore 
È  palese  in  ogni  volto  : 
Gela  il  sangue ,  manca  il  core  : 
Nessun  osa  palpitar. 
Rob.       Dal  veleno ,  e  dal  dolore 

Io  mi  sento  lacerar. 
Ast*        Ma  come  voi  qui  ? 

Deh  presto  parlate* 
Fag.       Stupite  ,  ascoltate  , 
La  voglio  contar. 
Da  casa  fuggiti , 


C  *3  ) 

Per  vostra  cagione  ; 

Spogliati,  assaliti, 

Ma  senza  ragione .  .  . 

Con  questi ,  con  quella  .  . 

Quest'  abito  indosso  •  .  . 

A  far  sentinella 

Mi  provo  ,  e  non  posso  .  .  • 

Mi  specchio  alla  fonte  •  .  . 

Capitemi  bene  .  .  . 

Sei  palle  alla  fronte  .  .  . 

La  rabbia  mi  viene  , 

Lo  schioppo  a  due  canne  ... 

Le  borse  .  .  .  i  contanti  .  .  . 

M' imbroglio  ,  m5  intoppo  , 

Mi  vien  la  saetta  . . . 

Ma  il  resto  Lisetta  t 

Ben  dirvi  potrà. 
A  St.         Indegno  !  (a  Roberto) 

Fag.  Birbante  ! 

Lis.        Briccone  ! 
Ast.  Furfante  ! 

a  3 

Al  remo  in  galera 
Or  Y  hai  da  pagar. 
a  4 

Ho  la  mente  confusa  ,  turbata  : 
Sogno  par  ciò  che  vedo  ,  che  sento; 
E  qual  nave  fra  P  onde,  ed  il  vento, 


(  M  ) 

10  mi  sento  qua  e  la  trasportar. 
Coro    Infelici  !  che  fiero  momento  ! 

11  rimorso  ci  viene  ,  a  straziar. 

SCENA  XII. 

Sala  d'  udienza. 
Alberto  ,  poi  Carlotta. 

Alb.  E  nemmen  qui  novella  di  Lisetta 

Aver  potrò  ?..  .  Richiesi  invan  ,  pregai 

Tutti  gli  amici,  i  conoscenti  invano. 

Così  ben  la  sua  fuga 

Seppe  occultar  l'indegna 

Da  smarrirne  ogni  traccia  ...  Al  mio  dolore 

Più  resister  non  so  .  .  . 

Cari.  (  correndo;  Signor ....  Signore .  .  . 

Alb.  Ebben  :  sai  nulla? 

Cari.  In  quest'  istante  è  giunto 

Il  Capitano  Astolfo, 

Che  nel  bosco  vicino 

Fece  molti  assassini  prigionieri. 

Seco  ha  dei  forestieri.  .  . . 

Forse.  .  .  chi  sa . .  .  mi  dice  il  cor  che  in  chiaro 

D'  ogni  cosa  verrete  .  .  . 

Dirigetevi  a  lui  .  *  lo  conoscete. 
Alb.  Non  dici  male.. .io  corro  tosto...  Ah  !  il  Cielo 

Secondi  il  Cicl  pietoso  i  voti  miei,  (esce) 


(*5) 


SCENA  XIII» 

Carlotta  sola. 
Quanto  lieta  sarei, 

Se  potessi  abbracciar  la  mia  padrona^ 
E  mi  venisse  alfine 

Quel  briccon  di  Fagotto  nelle  mani .  •  i 
Ecco  come  questi  uomini , 
Che  fanno  il  collo  torto, 
Trattano  le  fanciulle  . . .  Amor  ,  costanza 
Li  sentite  a  vantar  . . .  ma  poi . . .  ma  poi 
Le  vittime  d'  amor  siam  sempre  noi. 
Ragazze  vezzose , 

Ah  no  ,  non  badate 

A  ciò  che  vi  giurano 

Coloro  che  amate  : 

I  giovani  amanti 

Che  vanta  la  moda, 

Affettan  la  soda , 

Costante  bontà. 
Ma  poi  che  vi  fanno 

In  segno  di  fede  ?..  .1 

La  testa  vi  gonfiano 

In  vostra  mercede 

D' imbrogli ,  d5  inganno  , 

Di  frode  d?  intrico  ; 

Credete  ,  vel  dico  , 

Quest'  è  veqtà. 


c  m  > 

8  C  E  IV  A  XIV. 

Astolfo  solo. 

Che  intesi  mai  !  Son  fuor  di  me  . .  .  Roberto 
È  germano  a  Lisetta  ? 

Dubbio  non  v'ha:  questo  ritratto  il  prova  (  pausa  d 

*  *  silenzio. 

Pur ,  lode  al  Ciel ,  da  questo  foglio  io  scorgo 
(  he ,  sedotto  Roberto 
Da  perfidi  compagni  , 

La  sua  man  non  macchiò  nell'altrui  sangue  , 
Ch'  ei  fu  traviato  ,  ma  non  vii  giammai. 

SC  E  IVA  XV* 

Un  Ajutante  9  indi  Alberto  ,  e  Carlotta. 

Aju.  Signore  ,  è  qui  Alberto  d'  Alvaros 

Che  parlarvi  desia. 
Ast.  Venga.  Agitata 

Quanto  1*  alma  ho  nel  sen  ! 
Alb.Mi  voi  che  siete 

Ripieno  di  bontà , 

Deh  sentite  pietà  d' un  padre  afflitto  ! 

Una  sol  figlia  aveva.  .  .  . 
Ast.  Basta. 
Alb.  Perchè? 
Ast.  Perchè 

Tutto  di  lei  in'  è  noto. 


(  *7  ) 

Alb  E  la  vedrò  ? 
Ast.  Si. 

Grazie  oh  Dei  ! 
A  st.  Ditemi  ,  Alberto  , 

Oltre  Lisetta  avete  altri  figli  ? 
Alb,  Signor  ,  quale  richiesta. 

Un  n'  ebbi ,  e  lo  perdei  :  tre  lustri  avea 

Allorché  mi  fuggì ,  saran  veut'  amai. 
Ast.  Alberto  :  conoscete 

Questo  ritratto  ?  (  cavando  il  ritratto  ) 

Alb.  Oh  Ciel  !  È  quell'  istesso 

Che  al  collo  di  Roberto 

Appesi  di  mia  man. 
CW.(Oh  Ciel  !  Che  sento  !)  (  Ast.  parla  piano  airAjut.  ) 
Alb.  Che  giorno  !  Che  momento 

È  questo  mai  ! 
^//tf. Obbedito  sarete,  (ad  Ast.  e  parte) 
Alb.  Parlate  per  pietà.  (  ad  Ast.  ) 
Ast.  Qui  m'attendete.     (  entra  dov'è  Lis.) 
Alb.       1  È  confuso  ,  parte  ,  e  tace  ! 
?  Cari,    f  Che  vuol  dir  mai  questa  scena  ! 

Son  inquiet°  '  mi  dà  pena  , 

Non  saprei  che  indovinar. 
Che  sarà  ?  Ma  il  core  in  petto 
Sento  intanto  a  palpitar. 

(Ast.  conduce  Lis.,  Fag.  li  segue.  Kob. 
con  gli  altri  masnadieri  sono  condotti  dall' 
Ajut. ,  e  restano  in  l'ondo.  ) 


(28) 

uà  st.  Mira  ,  Alberto  ! 
Lis.  Ah  padre  ! 

Alb.  Ah 

Io  mi  sento  ahimè  mancar. 
Ast.      Volgi ,  Alberto  ,  qua  il  tuo  ciglio 
Rob.  e  Alb.  Ah  che  vedo  l 


figlia 


Jiob. 
Alb. 

Tutti 


Alb. 

lìob. 

Gli  altri 
Ast.i 


Coro 
Aut. 


figli , 


Ah  padre  ! 

Ah  figlio  ! 

ÌChe  terribile  momento  \ 
Io  di  resto  qua. 

sasso  ? 

Figlia  ingrata  !  figlio  indegno  ! 
Tu  assassino  !  Me  meschino  ! 
Voi  nasceste  ,  ingrati 
Sol  per  mia  fatalità. 
Ah  la  via  d' indebolirmi 
Era  sola  questa  qua. 
Sento  il  cuore  a  intenerirmi , 
E  resister  più  non  sa. 
Consolatevi  \  ed  udite  , 
Infelici ,  dolce  cosa  : 
È  Lisetta  la  mia  sposa  , 
Otterrò  per  lui  perdono  , 
Vel  prometto:  son  chi  sono.] 
Ah  signore ,  ancor  di  noi 
Deh  movetevi  a  pietà. 
Non  udrò  il  rigor  per  voi , 
Irò  vere  te  ia  me  pietà. 


(-9) 

Lis.   ed    !  Ah  mia  vita ,  caro  bene  , 
a  a       ì  Son  finite  ornai  le  pene  , 
Ast.         \  Io  mi  sento  consolar. 
Lis.         C  Ah  germano  !  oh  padre  !  oh  Astolfo  ! 

\  Ah  miei  figli  !  oh  giorno  !  oh  Astolfo  ! 
Rob.  a  3  <  Sol  per  te ,  noi  siam  contenti  : 

1  E  possiamo  appena  accenti 
Alb.         \  Per  dolcezza  articolar. 
Fag.  Carlotta  brunotta , 

È  qui  il  tuo  Fagotto  , 

Che  vale  per  otto  , 

Che  fido ,  e  costante 

Ti  viene  a  sposar, 
Car.  Birbante  !  Galeotto  ! 

Sèi  qui ,  non  ti  voglio. 

Briccone!  piantarmi, 

Or  vo5  vendicarmi , 

Va  a  farti  squartar. 
Fag.  Che  fai ,  mia  moretta  , 

Domanda  a  Lisetta , 

Se  sono  innocente. 
Tutti       Eh  via  non  far  scene,  (a  Cari.) 

Là  mano  di  sposa 

Or  devi  a  lui  dar. 
Fag*  Lo  senti  ?  Che  dici  ? 
Cari       ph  basta  ...  la  prendi ,  (dandogli  la  mano); 

Ti  vo'  cQptemarj 


\ 


(  3o  ) 

Fag.       Felice  mi  rendi , 

Ti  vo'  sempre  amar. 
Lis.         Questo  giorno  di  contento  , 

Resti  in  cor  di  tutti  impresso, 

Giacché  ornai  c'  è  alfin  concesso 

Il  finir  di  sospirar. 
Alb.        Deh  m5  abbraccia  , 

Oh  figlia  amata  ! 

^e°Ast    i         01  acc0§'*  >  e  str*n§*  a^  seno. 
Tutti       Più  bel  dì  non  si  può  dar. 
Masnad.  Deh  rammenta ,  o  nobil  core , 
D' impetrar  per  noi  perdono  , 
D'implorar  per  noi  pietà. 
Lis. ,  Ah  sì  :  sperate  , 

Vi  confortate  , 
Propizio  il  Cielo 
Vi  salverà. 
Da  un  grato  giubilo 
Mi  batte  il  core  , 
Sento  che  1'  anima 
Da  un  puro  ardore , 
Prova  T  amabile 
Felicità. 
Più  fortunata  amante , 
Più  fida ,  più  costante 
Di  me  non  si  darà. 
Tutti  k  venuto  il  bel  momento 


(  3.  ) 

Che  ci  rende  il  cor  contento 
Oh  felice,  oh  dolce  istante 
Che  ci  porta  a  giubilar. 
Masnad.  Venga  ancor  per  noi  l'istante 
Che  ci  porti  a  giubilar, 

FINE. 


V.  Se  ne  permette  la  stampa. 
MARONE  per  la  gran  Cancelleria. 


